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L'emigrazione italiana nel 1890 

Dallft Direzione generale di atatistioa 
aouo abati pabbl.cati iu queslil giorni 
alouni interesHanti prospetti atatigtioi 1 
sul mcvimento della nostra emigrazione 
all'estero, nei primi nove meal del 1890 

In questo periodo, il onmoro dei no­
stri emigant; all'estero na& ha subito 
notevole aumento, e la differenza che 
corre tra questo o Io spazio di tempo 
Dorrispondenie dell'anno prima, è di 
soli i6,9iìi individui sopra una popo-
laziono acoertata di 30,947,806. 

Sicoome però questa differenza è 
. presa come media nsaìtaats dalle oitJce 

relative all'emigrazione propria ed alla 
temporanea, è bene notare oome ualla 
prima siasi uell'auoeunato periodo ve-
riSoata una dimìnazione di ben 2900 
emigranti. 

E. questa diminuzioni» verifioatasi 
nella «migrazione propria, vale a dire 
nel nnmoro di coloro' ohe si deoìduno 
ad abbandonare per sempie la madre 
patria, ò abbastanza confortante, poiché 
se in oerti oasi l'emigrazione puA es-
ssre couuiderata come opportuna e gio­
vevole ad uno stato, nel quale i mezzi 
di susaisteaza siano realmente saffi-
olenti ai bisogni della pnpolaisioue, essa 
può ammettersi nella forma tempora­
nea non mai in quella definitiva del­
l'abbandono della patria. 

Di tutte le regioni del regno, quelle 
nelle quali in questi nove mesi si è 
verificato un aumento degli emigranti, 
sono : 
Toscana 39 j Campania 9251 
Umbria ii67 Puglie 318 
Jjasio . , 3 . Basilieata. 180̂ -1 
Àbruzii e .Molige..3292. 

Si è verifìoato invece una diminuzione 
nelle regioni seguenti i' 
Piemonte 056 Marohe 2l20 
Iilguj-ià. 632 Calabria 857 
Lombardia 910 Siciij^ . 254 
Veneto.' 2427 Sardegna 6 
Emilia S9S1 

Il maggior aumento dunque lo ab-
his),mo avuto nella Campania è la;.mag-
gior diminuzione nell'Emilia, e tanto ; 
nell'ana che nell'altra regione, l'aumento: 
e la diminuzione si sono verificati tanto 
nell'amigraziaiis propria, quanto nella | 
temporanea ; e cosi nell'Emilia abbiamo 
avuto una' diminuzione di 2085 nella i 
prima e di 896 nella seconda, e nella! 
Campania un aumento di 8731 nella pri­
ma e di 516 nella aeòonda. 

Valendo ora confrontare il movimento 
generale dell'effiigraziona complessiva 
dal 187g, al 1890 abbiamo i seguenti j 
risultati : 

1876 108,771 1883 169,101 
1877 92,213 1884, 147,014 
1878 96,263 1883 .157,113 
1879 110,831 . 1886 167,829 
1880 119,901 1887 216,605 
1831 185,832 18S8 290,736 
1882 161,662 1889 218,412 

Guglielmo I! 
vuole aumentata la tua lista civile 

L'imperatore di Germania sta prepa­
rando una domanda al Keiobstag per­
chè gli «amenti nnovameuts la lista 
civile che è attualmente di quindici 
milioni e mezzo di marchi puri a di­
ciannove milioni e 376 mila lire Italiane, 

La domanda verrà rivolta al Parla­
mento tedesco e non alla Camera prus­
siana, e sarà motivata dalle spese di 
rappresentanza alle quali l'imperatore 
dichiara di non poter far fronte con 
l'attuale lista civile di cui gode. 

Le terribili minacele di Blsmarit 

Il Dsulschcs Tagblall, parlando del­
l'atteggiamento del governa verso Bis-
mark, dice che quusti non avrebbe ohe 
a pronunziare una parola sola per sca­
raventare sul governo impuriale la più 
spaventosa catastrofe ohe abbia mai 
colpito un monarca, 

Queste parate conf-rmano In notizia 
secondo la quale il principe di Bismark 
avrebbe in suo potore della carte au­
tografe le quali potrebbero cagionare 
la rottura delle relazioni personali tra 
l'imperatore, e lo czar, 

DA PADOVA 
(NOSTSA ConRlSPONOENZA) 

« L'onore di Sudarmann > 

Padova, 16 (mezznnotlej 

Appena uscito dal • G-aribaldi » vi 
invio due a >ie righe per acoeonaivi lo 
splenddo sucoosso otteuuto dall' < Onore 
di Sudermann ». X> teatro presentava 
quel colpo d'occhio riservato per le 
grandi ocoiisioni. G-li artisti, ed in i-
specie il signor. Drago, la signorina 
Lugo, il signor De Biso, ebbero l'onore 
di otto chiamate al proscenio,,Il nuovo 
dramma piacque, ma più per la sua 
forma smagliante, che per la sua intima 
natura Che.onore non vi sia, possiamo 
pur troppa ammettere, ma che una fa­
miglia non pos3a, n6 sappiu reagire m 
solo omaggio all' amor proprio a atro­
cemente disonorata, taaoiae ricava l'oro 
dal traditore non credendo d'esser di­
sonorata da una tiglia ohe si 6 venduta 
ci pare, in verità, più uu fatto da ta­
volino ohe un fatto della vita. Ma di 
piix un'altra volta, 

E. F. 

Wi WVMLtlA. 

Crispi e I deputati prefetti 

l a una recente conversazione, par­
lando dei suoi intendimenti sulla riforma 
ammiuistraiiva, di ciii cominceci a es­
sere buse la riduzione dellr prefetture 
e la oraanione dei cinquanta distretti, 
l'onorevole :Crispi ha >pronunziato que­
ste parole: 

— Sono deciso a non avvalermi mai 
più della fiicolt&, concessami per legge, 
di poter nomininare prĉ fetti i deputati. 

Il Pìccolo di Napoli garantisce l'au-
tenticiti della dichiarazione. 

Il oredito londiarlo 

Nella sede della Banca Nazionale, ai 
sono radunati i rappresentanti delle 
Banche e degli Istituti di credito italiani 
che hanno partecipata alla creazione 
del nuovo Istituto di Credito .Fondiario, 

Si 6 ampiamente discusso ' sulle di­
sposizioni degli statuti e dal regola­
mento ohe si riferiscono alla rappresen­
tanza dell'Istituto. 

K' stato poi deciso che il 7 febbraio 
p. v. si procederà alla firma dell'atto 
costitutivo che dovrà esser fatto in 
forma publica. 

Nello stesso giorno si eseguirà il 
versamento integrale, delle azioni. 

La Banca Nazionale concorrerà uon 
5 milioni di capitale e con 10 milioni 
di mutui propri che passeranno al nuo­
vo Istituto. 

Potrà quindi riprendere le sue ope­
razioni di oredito iondiario, che aveva 
dovuto sospendere, perohà era stato da 
essa raggiunto il limito massimo pre­
scritto dalla legge, in proporzione dal 
capitale assegnato all'esercizio del cre­
dito stesso. 

Per corraijgere e migliorare le leggi. 

Il'Opinione, togliendo oooasiono dalla 
critiche dei giornali circa le leggi. 

e specialmente di quella comunale e pro­
vinciale, propone ohe con un Regio 
Decreto si ord ni alla Corte di Cassa-
zioua, al Consiglio ili Stato e alla Corta 
dei Conti, di fare annualmente e separata­
mente una relazione, disoassa e deli­
berata in Assemblea generale, per ri­
levare qu'into l'eapsriinza denuncia 
come difettoso nelle leggi e meritevole 
di emenda. 

Il Ministero dovrebbe pubblicare tali 
re azioni e distribuirle alle due Camere, 

La prossima Enoiolloa papaie. 
Secondo l'Italie, il Papa da circa 

un anno lavora intorno alla Bnciolic» 
sulla questione sociale ; chiese informa­
zioni ai migliori economisti e ai vescovi 
delle diverse parti del mondo. 

L'Enciclica dividesi in tre parti 
nella prima sviluppa iprìncipii generali 
su cui é basata l'eco omia sojiale ; nella 
seoondtt, parla delle causo prime dello 
stato attuale della questiuae sociale ; 
nella terza discorre dei mozzi per ri­
mediarvi. 

Il Papa disapprova nell'Enciolioa il 
sistema olieruo dei sapiialist.; ohiede 
una più gittsia ripirtizioue dolla ric­
chezze. Egli ritiene ohe il Papato e la 
Chiesa davreb'iero mettersi alla testa del 
presente movimento sociale e dumo-
oratioo. Perciò faià un appello a tutte 
le forze conservatrici, uompreai i pro­
testanti, per aiutarlo a lavoiere perla 
saluto della Società, 

Gli operai dlso oupatl a Roma. 

In questi giorni il Comitato deloar-
novalo Ila impiagali circa IStJO operai 
nei lavori per la costruzione del Padi-
gliono in piazza Colonna, por i carri é 
por gli altri prepjratiVi per le feste 
carnevalesche. 

Il nniiiero, però, degli operai che a-
vevttno chiesto di essere impiegati, era 
di oltre il doppia. 

CIÒ prova che miiigrado la ripresa dei 
lavori edilizi, gli operai disocoupati' a 
Ruma sommano tuttora a parecchie 
migliala. 

Neve e freddo a Roma. 
Jeri il fredda (a Intensso a Roma. 

Nella notte il termometro discese di pa­
recchi gradi. Nevicò innistentemente. 

Sono interrotte le liuee di Calabria, 
Sicilia e Puglie. 

La neve continuò tutta la giornata. 
Lo spettacolo è nuovo ebellisaimo. Tutti 
i curiosi si recano al Fiiuiio, al Giani-
colo e su tutti I punti elevati per go­
dere il panorama stupendo di il'jma 
biunca,-

Una nevioata sulla Conoa d'Oro. 
Ieri cadde una grande nevicata a 

Palermo. La Conca d'Oro ò coperta d i 
neve. Lo spettacolo è stupendo. 

Anche a Napoli. 
A Napoli ha nevicato tutta la notte 

dal 15 e all'indoinani le via tutte erano 
coperte di parecchi centimetri di neve. 

La,lieve hadaiiaeg!;iato il Rione del 
Vasto. In Rione del Vomere era impos­
sibile uscire di casa. 1 binari del tram 
orano ostruiti. Vario persona si sono 
-caduto, e sì sono ferite ; varie vetture 
franlumate. Fa sospeso il transito per 
la galleria temendosi la rottura della 
vetrate della cupola, I fili telefonici sono 
interrotti. 

COajE! P'AFBiOA 

La cause della discordia fra Ras Manga-
scià 0 deglao Sebaih, 
Scrivono da Maasaua: 
Nello scarso ottobre couchiuaero' so-

lenie paco ras Maugascià, capò del Ti­
gre, e degiac Sebiith, capo dell'Agame ; 
ma questa pace non ha migliorata le 
relazioni poco cordiali di questi capi ; 
nò potè svellere dal cuore di Mangascià 
la speranza di sottomottore alla sua 
autorità degiac Sebath, né domare la 
idee iadipeiidantl di quest'ultimo. 

Ora ras Mangascià accusa il sua ri­
vale dell'Agame di mancare ai patti 
giurati ; questi, ohe ha prima caduto 
alla paura delle forzj unita di Manga-
scià ed .Mula, ha rlfatio le propria 
truppe, ha raccolta viveri e munizioni, 

e prendendo atteggiamento ostile di 
fronte ni Tigre, e dichiara intersmcnte 
indipendente. 

Ras Mangascià dopo la pace di otto­
bre ìutendeva recarsi alla Corte di IMs-
nelilc per ricevere la conferiu > dalla aua 
nomina u capo (.'al Tigre e oolla spe­
ranza di ricaverne II titolo dì re, Mii 
quntunque avessa già Fatto tutti i pre­
parativi del viaggio, la poua confidenza 
che gli ispirava la pace conulusa l'in­
dusse a differirlo, parendogli troppo im­
prudente allontanarsi dal Tigre, lascian 
dosi alle spalle un cupo cpsl patente, 
turbolente é mal disposto, quale lo saium 
dell'Agame. 

Forse ìnfinirono anche sulla deiermi-
nazioiie piccoli dissiipori che dlcon3i;in-
sortl tra .lui ed. Alula, guastando,la 
bonne entente che durava fra lóro sin 
dalia morte dei negus Johsai es, É pro­
babile ohe i rancori tra ras Mangascià 
e digiac Sébath diano occasione tra loro 
ad una nuova guerra, ma non oi sarebbe 
da stupire nemmeno se i due avver, 
sari si riconciliassero un'altra volta, 
Tri'ppo pòco sappiamo di quanto suo-
oede al di là del Mona, per p.iter far e 
dei pronostici un po' sicari. 

Certo è che questi capi, pur odiau' 
dosi, sono troppo incerti sull'esito (lolla 
guerra, che dovrebbe essere la roviiia 
complèta di uno dei due. In tutti i casi 
non è cosa ohe oi possa impensierirò, 
perchè siamo lontani dui tempi in cui 
tTohauncii poteva muovere centomila ar­
mati ed Aluna poteva radunare venti-
oinqueinila seguaci all'Asmara. Le forze 
di Maogasoià ed Alula non rapig'uugono 
i tremila UDIUIOÌ, ad il Sebath non ne 
ha di più nemmeno lui. 

Al nord abbiamo invece tranquillità 
completa, dacihè le nostro truppe da 
Keren si sono spìnte in Val Barca fino 
a Bisòra, per opporsi a temute razzio 
dei nostri avversari, Blscra si- trova 
quasi a metà strada tra Keren e Eus-
sala. 

Le popolazioni del Barca, fatte ar­
dita dalla presenza dijlla truppe italiana 
hanno ripresn il lavoro dei campi e ri­
condotta il pascola i loro armenti ; molti 
capi di quelle tribù veuneri) a Kassaua 
a' confermare la laro sottomissione ed 
esprimere la' loro gratitudine per la prò 
lezione ricevuta durante l'epoca del rac 
colto. 

Anche i dervisci, un po' inaoapsttiti 
prima per le nostre mosse, si sono tran­
quillizzati ora, e paiono- ben disposti 
par noi. 

ALL' GSTKIiO 

A proposito di disarmo 

Charles Dilke, il quale si trova a 
Parigi, dichiarò ad un redattore del 
Gaulois ohe il disarmo sembragli im­
possibile, perchè la Russia e la Fran­
cia vi si opporrebbero. 

Un articolo dalla Franae è nello 
stesso aanso. 

L'espulsione di Cipriani dalla Francia 
Dn dispaccio da Parigi alla Tribuna 

raccoglie lo voci di una probabile e-
sulaiona dalla Fransi» di Cipriani, pel 
discorsa da lui tenuto noi Congresso 
di Lugano. 

I dazi in Francia 

La Commiasione generale dolla do­
gane esonerò dal dazio la uova dei ba­
chi da seta ; fissò il dazio degli olii a 
15 & ; quello dei formaggi molli a 25 
e 16 : quello dei formaggi duri a 30 e 
20 ; aumentò io maggior parte i dazi 
proposti dal Governo sui frutti j approvò 
l'ammissione temporanoa dalle materie 
destinato alle fabbriche d'olio e ammise 
il drawback pelle fabbriche di stearina 
e sapone. 

Un moto socialista, sventato, nel Peri), 
Sorivesi da Lima (P.!rù) in data del 

10 dicembre che il dittatore Pierola, 
evaso dal carcere, complottò un moto 
sovversivo nei forte di Scinta Catarina, 
Varii ufficiali amici dal Piarola tenta­
rono di sollevare i soldati a rendersi 
padroni dal Forte, iu cui arano armi 
e monizioni. 

La fedeltà dolio truppe mandò a vuo­
to il divisamente, 

Pierola, che stava par venire ad as­

sumere il comando dei ribolli, dovè 
fuggire Insieme al ooloanalloEUescao, 

Tutti gli altri congiurati furono prosi! 
a fucilate pochi oro dopo. ' •• 

l i m o l o aveva anche un carattere 
Booialistà: 

Oli indiani si sono sottomessi. 
Un telegramma da Washington al 

Times dice ohe un dispaccio del geneJ 
raie Malea annunzia ohe l'inteto campo 
Indiano, composto dì 4000 nomini,- si è 
Bottommèsso. 

La guerra è considerata- terminata-; 
Cosò della Rèpiibblìoa. ArQeniinà 

i l Rmttr Offieehii, da Buenos Ayras 
15 corrente che una forzi considerevole 
di insorti al'riubl a Entrerlos;- 1 fili 
del telegrafo furono tngliati. La ;popo.. 
làzione è-'allarmata^- Vi. farond, inviata 
le tniipe nazionali. - • > . •• • • 

•La Borsa è agitata la segai lo, alla-, 
proposta del Ministero di sotl'óporraa 
tassa le compagnie' estere di asBÌenra-
zlonk 

Scosse, di lerramoto in Algerf^ -. 

Atenne scosse di terremota furano 
avvertite in-diversi punti dell'Algeria. 

Il villaggio di Gouraya presso Cher-. 
cheli, composto- di una. cinquantina- di 
caso, fa parzialmente distrutto. Parec­
chi abitanti rimasero morti sotto la 
macerie, molti altri feriti. ' ' : ' 

„ _ _ _ _ I [- ' - . - ' I • ' • • - ! 

Il freddo olio fs in Europa e fuori. 
Scrivono ài Figaro- che a Tolone il 

freddo è eccessivo; La Garonna, i il Gsrs, 
il Canale del Mezzogiorno ed' il Canale 
Laterale sono gelati. (7ns povera danna 
di sesauotadua anni fu travata morta 
di freddo nel proprio letto, 

A Calala -quattro peraone, vittimo 
del freddo, furono' trasportate all'ospe­
dale. Una di -eSse avevaii piedi oom-
pletBni,>nte gelati, ' ' 
- A Chàton-sur-Saòne è gelatài comple­

tamente la Saòue.: L'-amminiatrazione 
dei ponti fa rompere il ghlaaoio:>col!a 
dinamite. Ogni cartuccia stacca circa 
trenta metri di ghiauoio. ' 

A Catte le fontane sono tutto gelata. 
Si sono |irese serie misure per- assicu­
rare il servizio della distribuzione della 
acque. Tre persone sono moribonde a 
causa del freddo. 

A Tabers da due settimane'il fréddo 
è eccessivo. Al mercato due donne col­
pite dal freddo caddero a terra senza 
conoscenza. 

Il lago dèi giardino Massey è g;elato 
interamente. . , - , , . . . 

A Cahors il termometro' segna 14 
gradi sotto lo zero. 

Telegrafano da NimeS che colà il 
termometro è scosa a 9 gradi sotto zero. 
11 maestrale contìnua a soffiare con 
violenza. A Boancaite -il Ródano è òom-
pleiamenta gelato. Il fredda è eccessivo 
iu tutto il .dipartìmeato... , 

Ad Angonléme è-gelata la Charenté; 
a Loudua 10 gradì ; a Auoh e a Be-
sanzone 13; a Bordeaux, Valanca e Pé-
riguauE da 10 a 12. A Marmoud^ tutta 
le fontane'sono gelale; A'Bloisla,Loira 
è gèlata'per un gran'tratto; A*Lonsla 
Sauniar 15 gradi sotto zero. Si fauno 
grandi fuochi attorno alle fontane per­
chè sgelino. A Figeac due ncmini aoiio 
stati travati molti di fredda. 

A Pontarlior, oauaa la nave, i treni 
non possono muoversi. A Epinal 20 
gradi sotto zero, a Gèrardmer 22 gradi. 
Non si è mai verificato un froddo si­
mile. 

A Mulhouse, in Alsazia, il termome­
tro è sceso a 17 gradi. 

A Londra il Tamigi è g-slato In tutta 
la sua larghezza al ponte di Charing-
Cross. . 

Fa grati freddo e nevica aflono -in 
Portogallo. In alcune località non ave­
vano veduto la neve dal 1864. 

Un freddo intenso continua in ^iitta 
la Spogna, La neve cadde abbondàtate-
monte a. Madrid, a Granata'e à'Sivi­
glia; la perdite dell'agriooltura sono 
considerevoli. Sulla due coste coatlnnàno 
gli ur-agani. 

In Algeri continua il tempo cattivo. 
Il Villaggio di Assld-Méur è ' intera­
mente inondato. 

Ad Abonkir le vie sono inondate. 
Il servizio d i treni fra Oaad-el-Khelil 
e Mostagauom fu soppresso in seguita 
ad iuondazioiii. 



IL FRIULI 

D À L U FBOVINGU 

Clvliiwt«) 16 gennaio. 
Muniolpilia — Taatro — Carnovale — 

VarleM. 
Tra i vari oggetti proposti & trattar» 

oells Badata di lunedi 19 ootrente, ve 
ne 9000 aloant di qaalclie rilevaoKS, 
altri di iin' imporianza aasolata. 

Sall'a&ara del Collogio-G.tivitto,ab­
biamo gii soritto e ai rimettiamo alla 
Baggexsa dal Consiglio, perchè 9Ì risolva 
secondo cagioni ed eqnitA, 

Su qaaato argomento uol abbiamo già 
espresso il nostro parere, ma questo non 
poò influire sulla deliberazione che po­
tesse prendere il patrio Consiglio. L'o­
pinione pubblica si è rannifestata f«vo-
revolmente, perehè venga oondonato II 
debito della cessata Animiniatrazions del 
Collegio-Convitto. Seren'iDioate parlando, 
al dissopra delle questioni partigiane, noi 
pure riteaiarao, in linea di couvenienza, 
di fare buon viso alle proposte della 
cessata Àmminlitrnzione. Alla fine, gli 
egregi cittadini ohe ai sobbarcarono al 
difficile incarico di salvare il Onllegìo, 
hanno lisohiato le loro fortuno, nasica-
raudo la conservasione di un' Istituto 
che è gloria patri». Nessuno si riJìate-
tebbe certamente di Qoaoorrere alta sua 
conservaxione. Orbene, ora ohe si tratta 
di condividete ì sacrifici fatti, nessuno, 
a meno che non voglia credersi dege­
nere da' propri antenati, rifluteri di 
ooncorrere, rispetiivamnate con poche 
lire per cadauno, n coprire questo disa­
vanzo. É questione di patriottismo o 
di canvenien^a, ed è anche una bella 
occasione per dimostrare a fatti lì re­
ciproco amore per il natio loco. 

Noi quindi ohe intendìaoioj sincera­
mente come si debbano trattare i pub­
blici Interessi, commentando i saorifloi 
che costò la redensiouo della grande 
Patria,ci lusinghiamo ohe il patiio Cnn-
«iglio vorrà, luterp età della pnbblioa 
opinione, accettare il couduuu (che non 
sarà poi di tanto peso alte nostre fi-
nanne), in omaggio al buon valere dei 
nostri concittadini, ad una istituzione 
ohe ràssioura le Iradisio&i delle glòrie 
scolastiche tra noi. CiA abbiamo detto 
perchè non si creda faccia velo ai no 
siti inteudimeuti la questione partigiana. 

Noi invochiamo, ohe il patrio Gonai-
gito, metta lo spolvero sopra nna que­
stione ohe ridonda ad onore delle buone 
Intenaìoal ed alla intrapreadeyiza dei 
nostri conoittadini. Ci permettiamo di 
confidare ohe la deliberazione ohe si 
prenderà Innedl, sarà conforme alle e-
sposte idee — ohe coopereranno alla 
migliore caparra del pubblico bene — 
abliandonaudo le inutili ciarle dei cattivi 
e dei mate intenzionati. Kon crediamo 
che il sacrificio sposti i nostri interessi. 
Anzi riteniamo che acciigliendo le pro­
poste avvauzate,dimostreranno ni mondo 
che noi sappiamo sacrificare molto per la 
gloria cittadina ; uè perciò le nostre fi­
nanze, ripetiamo, subiranno orisi speciale. 

Riguardo all' acquisto mobili dalla 
cessata Amministrazione, è ragionevole 
1'.accoglimento della domanda, stando 
alla situazione spiegata per l'avvenuta 
conversione dei Collegio. D' altronde è 
un' interesse utile per oggi e per il 
teiqpo avvenire, 

Applaudiamo alla proposta di ripri­
stinare il sussidio ai locale Comizio 
agiaclo e {aceiamo voti pecchi sia ele­
vato da lire tiO a 100. 

A sostituire il signor Luigi Coceani, 

eletto Sindaco, qa&ìe assessore, sentiamo 
fare li nome dell'avv. dott, Paolo Donde 
ma slccama qoesti non accetta, crediamo 
sia nominabile il signor Moro Felice, in. 
omaggio alle idee di aònoiliasioue dà 
ambo le parti oàldoggiata. 

Circa ai rogolaniento sull'ornato (la­
voro ben fatto delt'asseseoto £*. Coocani), 
ci permettiamo racoomaodare ni po' di 
abbreviazione delle formalità relative. 

Troviamo ragionevole la rifusione della 
ricohezsa mobile, all'egregia Direttrice 
signora Contarina Murer.', vedova Toso, 
mettendola cosi al paro almeno degli 
altri Insognanti ; tanto più ohe ha sem­
pre benemeritato dell'istrusione pabbl ica, 

« 
« « 

Bsoooiandlamo al Consiglio, la do-
tnanda di Zauutta Cesare, per un sus­
sidio soolasticn a favore del figlio Liigl. 

Il Zanuttl è padre di numerona fami­
glia, ed il figlia è uu giovane ohe si {i.tk 
strada a brillante avvenire. Ad Udine, 
nell'Istituto tecnico, è anzi annoverato 
tra i più scelti allievi. 

* 
* « 

Rigaàrdo all'uffiolale di stato civile, 
spetittiuo ohi II nomina oadii sull i por-
sana ohe raccolga i richiesti requisiti, 
già stabiliti dal oinsiglio comunale. 

» 
Biguurdo infine al bidello ed alla 

bidslU, osserviamo che so per eaigenian 
di servizio si deve provvedere diversa 
meute, si poteva soprassedere ancora. 
Ad ogni modo racooiuttniliamo al cuore 
dell'ou. consiglio, perchè sLi atab ilito 
un equo compenso. 

* 
* * 

La compagnia Fioravanti che agisce 
sn queste scene del Ristori, incontra 
il favore del pubblico, nel suo complessa. 
E le serate soni abbastanza numerose. 
SHbato e domenica, avremo Li Cam. 
pane dt Gomeoille, e non è a dubi-
tar-ii ohe ii taairo sarà ciiapletaments 
affuiUtu. 

* 
• • 

Domenica ballo al F''iuli dove l'or­
chestra Sussoligh ci farà gustare suoi 
nuovi e graziosi ballabili. 

Alla Birraria ed alla Nave pure si 
ballerà coll'oroheslta Bice e France-
sohini. 

Eate presto che qua lesima si avvicina. 
• « 

É morto il veochio Parroco di Bnaiis 
P, Oiuseppe Poiana, antico mansiona­
rio della Cappella del Duomo, nomo e 
sacerdote molto zelante e nonpolitioiute. 

* 
* « 

Proviamo a domandare quando si 
ricominciano i lavori del Mnaeo. 

Domandiamo che l'albero fatalo da-
vanii al Gnmpanile venga fatto togliere, 
per evitare un'orribile stonatura, ed 
il ridiuolo. 

15 APPENDICE 

Gioventù dorata 

— Continuate a giuocare? ^U do­
mandò lirigautina che, seduta al suo 
fianco, aveva seguito col' più vivo in-
tecusse tutti gli epiaodii di quel duello 
contro la fortuna. 

Par unica risposta ii visconte si alzò, 
non senza aver prima raccolta il suo 
guadagno rappresentato da oro e d t bi­
glietti di Banca. 

— No, vado a finir ia aera allo spet­
tacolo, diss'egli ; volete accordarmi' il 
favore di acoompagnarmivi? 

— Vi seguirei in capo al mondo ! 
mormorò madama di Montpont ponen­
dosi la mano sul onore. 

M'inganno I 
Dovrei dire ohe pose la mano sai 

luogo dove avrebbe dovuto esservi il 
suo onore. 

XVUI. 
— Voi vi vedete dinanzi il più con­

fuso dei vlsoonti I disse Florestano a 
Brigantina mentre scendevano le scale 
della Froutignan, 

— B d'onde nasco quest'estrema con-
fusione ? domandò la donna. 

« « 
Al JForuinjuliensis del « Cittadino 

Italiano» (dopo sette anni ohe detto gior 
naie tace dello nostre cose, anche quando 
era uno sacrosanto dovere il parlarne 
per parte sua) dubbiamo una parola 
ed è, che farebbe bene ad occuparsi di 
altre cose p. e. delle vesti rosse e dei ceri­
moniali. Lasciando in pace i vinti ed 
anche i vincitori. Non torniamo da c.tpo 
•per carità. Se accetterà an mio consi­
glio disinteressato gli prometto dt aprire 

tosto nna collctta perchè abbiala tanto 
desiderata vesta rossa. Se non lo ac­
cetta, lo ridurremo presto in silenzio. 

Jwì'US 
TrtecHlmOf 16 gennaio. 

Acqua nDtabila — Epidemia a Qualso — 
Ogserifazioit! rlguardii una oorfispon 
danza — Trainvla Udina-Taroento-

Mi rincresca asa î il non poter darvi 
informazioni oiroa i lavori il' as-inggio 
deli' Boqaa potiblle, gtnnleohi desidero 
che queste mi pervengano da fonte atten­
dibile, ed oggi non sono ai caso, 

A proposito d'acqui potabile j come 
bene sapete, il Comune di Rea.\ia dal 
Bojale, ebbe lo scorso anno iid inaugu­
rare il suo nuovo acquodutto, ed in me­
nto a ciò ben diverse volte sociìsi su 
queste colonne. 

Tutte lo fttt7.ioni del Comune sud­
detto, godono ili questo beneficio ad ec­
cezione della popolosa Qualso, causa la 
sua posizione elevata. Questa frazione 
pnasiede uu solo pozzo, cUo sino a pii 
obi anni fa diedo acqua buiinissims, ora 
queste sorgenti devono aver devisto, 
piiichè il pozzo non fornisce che un 
acqua pessimii. o pur troppo i fatti lo 
ooraprovano. 

Da due mesi a questa parte, il paese 
6 infetto da una epidemia e questa si 
manifesta nel tifo bsnìgno, 

Su acioenlo abitanti oiron, un centi 
najo saranno slati i cuipiti seuM però 
nessun caso di mortalilà ; ed ora ohe 
vi Borivo vango assicurato ohn vi ri-
marame cicca una cinquantina tra am­
malati e convalescenti, . 

Medico condiitlo del Comune, è il 
dott. Feruglio, il quale amo crederò 
conoscerà 1 suoi ammalati, e non mi 
sembra punto delioateiiz» quello di far 
conoscer» al pubblica ohe quisti araraii-
lati vennero curati dai nostro medici 
comunale dott. ZanuttUii. 

Ho parlato in questa guisa, poiché 
tengo sotto gli occhi il n. U del gior­
nale Il Cittadino Italiano, in data di 
jeri. In esso Soggesi nna corrispondenza 
da Qualso, datata dal 10 corrente, e 
portante l'Iniziale 6̂  

11 nostro br-ivo dott. JSugnnio Zi-
nuttini, lioi.pscu si pH6 diva tutto le fa­
miglie dt.'l iini.ti'ofi) ciotnuiie di Rcmna 
poiché vi pri-siò S'Tvizio come interi­
nale oltre dieo anni, e non havvi mo-
raviglia alcuna ae il nonio medico mu­
nicipale tienn quaiohe fiinigUa incapa 

Avuto dunque rignardo ti oiò porohè 
il signor C. del Ciiladino Italiano si 
porinetto cl'i-'saiirc eoa! poco delioaio e 
di sorìvero «Il iloti EugenioZ'inultini 
di Tdoesimo, il qiulcj con cu.ire a.iler. 
zia e.i abilità piuttosto unica che raro, 
6 venuto in sollievo dei poveri qn>l-
siiinsiedha pii\ volustaUo rapporto al 
Municipiii di Ileana? » 

Troppo ingenua signor C. poiché crede 
ohe il dott. Teruglio in questa rigida 
stagione si trovi alle acque di Giei-
chemberg o Carlsbad, e ohe al Muni­
cipio di Beana mai aleno giunti recla­
mi da parte sua. 

Conosco un po' l'azienda oomnnale 
di Reana, anche oomn ex nonai(;liore, 
« vi po.jso aasiicurare àigiior C, o.ie non 
cinquantamila li ai spendetteru por il 
nuovo acquedotto, ma neppure vcntioin-
qup.raila. 

É falso, come voi asseriste esser sto­
ria genuina che Qualso paga, ed aiuta 
a pngare, senp.a alcun beneficio, mentre 
vi ao dire ohe son già tatti gli studi 
onde Quatto pure abbUi l'acqua potabile. 

So non erro con il nome di Qnalso 

ò la prima cocrispondcnza ohe' leggcsi 
noi giornali udinesi, e per le altre ca­
se ohe avrete a far conoscere ai lettori 
del Cittadino Italiano, ^rego signor C 
essere più liiàé'iliforiaato, e sjnver 
con miggioc riservatezza. 

Il dott.-Paaluiel ingognsre municipale 
ha:tGrininato,gli aludi peci) lavori della 
tràrnvia 'Ddìntì-TariSénto, 'oli'a -Vennero 
spediti a loro destinazione. 

L'< prossima mia alla ventura setti­
mana. 

. a. Ti. L. 

S. i ' i e t r o n i Elf«*,, 14 gennaio. 
I Consiglieri provinoiali. 

Sono fionduti per sorteggio i consi-
gliori i^-rro e cnv. Gabriel per il man-
damento di CividalS, o qiièslo luglio 
gli elettori saranno ohi.).mati nuovii-
meilte alle urne. Quantunque siamo 
molto indietro anouru, voglio giUnru 
un'idea che circola pi!r inllii la SuUia-
-.'onia, ed è di rimanduro al Conjiglio 
proviiioittle il oav, prof Giovanni Clo-
ilig, riinaalo a terra 'per p'oh! voti 
l'ultima volta. 

Quassù voteranno co.iu,,ttttl per.que­
sto valente oonterrane-i, il quale ha 
sumpce portato in Consig'.io una picela 
ntitu al pause, al mandamento, alla 
Provincia, alla patria. 

SetinaaoUet'ibbo 

Tarrts»no di € l v , , 14 gennaio. 
A proposito di un funerale. . 

Qui' vorebbero sajbera con quali criteri 
amministrativi, la Giunta d'urgenza ha 
di.̂ poato di inviare anzi di portare essa 
sléasiv la toroie ad nn' funei'ate oiv'il». 
L'idea è nobilisaima, ma ci pare ~ha-
gliata, perchè ai funerali civili non 
possono usarsi emblemi religiosi, Croci, 
toroie, preti eco. Veda il aegrotariu 
un'altra volta di ricordare ai eignori 
del M'nnioipio' questa cosa, perchè non 
si ripeta. L'intecvontó' ufficiale è «rn-
inesso, ma le torcie; noppuro a vento, 
no. 

Un comunista' 

— Ho ordinato ai mìei servi di ve­
nirmi a prendere verso la mezzanotte. 

— Bbbene ? 
— Ebbene I il mio legno non è an­

cora venuto, per cui sono ci-strettu di 
farvi sedere in un ignobile èrughweaits. 

—- E gli è questo ciò che vi con­
fonde ? 

— SI, e immensamente. 
— Se la è cosi, sconfondetevi, ve ne 

prego ; so che poasedets una carrozza, 
e oiò mi basta. 

— Oh uè possiedo tre! disse Flore-
stano in aria modesta, 

— Abbondanza di carrozze non nuoce 
mai I disse sentenziosamente madami­
gella Montpont. 

Molti fiacre stazionavano dinanzi alla 
porta della Frontignan. Il visconte fece 
un segno ad un cocchiere che fumava 
la sua pipa. L'uomo del oarrich noo-
oiuol.i disceso della sua sedia, apri lo 
spoctelto, apiegò il marciapiede, e i due 
giovani ^edettero sugli azzurri cuscini 
della carrozza numerizzata. 

— Cocchieta, all'ora, disse il visconte. 
— E al pasao? interruppe l'suto-

medonte, che con uno sguardo aveva 
riconosciuto nna coppia amorosa. 

— E al p^sao? interruppe l'automo-
donte, che con uno sguardo aveva ri-
oonosciuto una coppia amorosa. 

— Mi pare che il briccone faccia lo 
spiritoso, gridò Brigantìn-i, sorridendo 
dentro il suo fazzoletto. 

— So fosse possibile ti prenderei ad ora 

SULU DtanioUi, i4 gennaio. 
Carnovale MOGCCXCI 

Quest'anno dalla combinazione lunare 
appena un mesa di gaudio carnevalesco 
ci é concesso, e so'oiò sia-pooo, glielo 
ohiiidereto alla graziose nostre fan­
ciulle il di dèlie Ceneri. 

In putvis es et in pulverem mver-
teris ! brrr vengono i brividi al solo 
pensarci ohe in brevi giorni saremo in 
piena qu.irijsima ; non c'è tempo da per­
dere dunque, gnd);imooi la vita, e sa­
bato 31 gennaio tutti, donne e fanoittlle, 
uomini- e ragazzi, iutervonpjario- nella 
Sala Teatrale ove avrà luogo il primo 
ed ultimo vogliono inasoherato. 

I! solerte inipiuaario del Teatro, ai-
tese le pooh'i foste che qui î daranno, 
nello intento di far-riuscire brillante 
almeno questa, ha stabilito dure quattro 
premi alle migliori maschere con pre­
ferenza ai gruppi- di maschero che- si 
distingueranno per costumi' e veititi 
di buon gusto. 

Apposito Giuri, noininato.sul momento, 
decìdeià a quali delle gentili intervenute 
toccherà il primo premio, conaistente in 
due bottiglie Champagne e una torta 
Margherita, il secondo, una valigia da 
viaggio di vero bulgaro, il lec/.i', due 
vaai-per fiorì e il quurto, una macoliin'i 
a vapore. 

ed a gaio^ppo,.., ma siccome all'impossi­
bile nessuno è tenuto, continuò Flore­
stano, ti prendo soltanto ad ora. 

Indi di'igendosi alla belili polkeggia-
tricp, Florestano soggiunao : 

— Madama, dove volete che vi con­
duca? 
. — Non avete nessun piano già fissato ? 
domandò ella, 

— Nessuno. 
— Allora potremmo visitare 1 piccoli 

teatri, eh ? 
— E da qualo oominoieremo il pel­

legrinaggio ? 
— Da quel caro Deboreiu se vi piano, 
— Ai Fnntimb.'ii I [.'ri !ò Jnvignao al 

cocchiere. 
E si parti con un trotto regolare. 
— Siete stato molto fortunato questa 

sera ! disse Brigantina, dopo breve si­
lenzio. 

Tanto più felice, rispose Fioreatino 
con galanteria, io quanto che da un'u-
ternìtà m'augurava il bene della vostra 
conoscenza. 

—• Oh 1 interruppe deaaa, non 6 di 
questa fortuna ch'io voleva parlarvi. 

— Spiegatovi, ve no prego, aon poco 
avvezzo ad indovinace gli enigmi. 

— Eppure ciò che vi dico i chiaro, 
Faccio allusione alla vostra fortuna del 
giuoco, a quei quattromila tranchi da 
voi cosi in breve guadagniitì, 

— Conio I fece egli con uu bellissimo 
moto dì finta aorpresa, pensilo ancora 
a quella mieociu ? Quanto a me, siatene 

I suddetti premi, meno l'ultimo oho 
non oaps; sono visibili nelle vetrine 
del negozio ohinoaglie dei signori fra­
telli. Asquini. 
. Illummazione straordinaria. — Di­

stinta Orchestra con nuovi h.tlidbili. — 
Nel ristoratore squisiti vini e cibi a 
prezzi convenienti, . v 

Prezzo d'ingresso indislintamenie L. 
0.50 — prezzo d'abbonamento al ballo 
L. a. 60.. 

oEOMci cimoi^i 
. CAHiiwrn (li ConaiMerclu! d t 
(I | | | IM;> Coniìorso a prèmi. Oonoesj.ì' 
dal B. Miniate™ di agricoltura, indu­
stria e coinniLM'(ìio gli annui mcoruggis-
in8„ti allo indusiiu, venete, il -E, Isti­
tuto vi'n.ato di ."oionze, Iutiere od arti,-
cui è affidato il-modo, di disporli, deli­
berò che sia mantenuta la seguente ci-
paì'li;<i(ine : ' ' 

l.Difiloral di Onore, ohe non'potranno' 
essere più di dna : 

2. Medaglia.d'argento in numero in-, 
deti'rmiiiato : 

3. M,duglie di bronzo idem, 
i. Menzioni onor'eveii ideiu ' 
Il'conoorso è aperto a tutti i fabbri-

oalori e manifattori dulie provinole ve­
nete, che si .presentassero colla intro­
duzione ,di nuove.indus.tcie, e.,con utili 
innpvazioui o miglicramenti, la cui im-
poct'anza aìa'saaoUa dapiatiaa attua­
zione. • - - ' 
. tìli aspirami dovranno presentare In 

loro domanda,,ftatesu in bollo legai",.al 
protocollo di quosto B, .Istituto a tutto 
il 31 marzo dell'anno oorr. dopo il 
quale non aai'à più ammessa veriin'altra 
istanza ;'e h prodlsinaziano dei premiati 
avrà luogo uulia solenne adunanza, che 
il B, Istituto tirr.à. nel giorno Sii mag-
eio PI V, , . . , . 
.. K 4'cn<»iuniti.(!«lo,fiitl avi t S 9 1 . 

L'nbno testé cominciato sarà riooo di 
fenomeni celesti intéressanti, tuiti o quasi 
tutti visibili, ' • • 
- Il 9 maggio vi sarà' il paesaggio di 
Mercurio sul So e. Il 24 dello stessa mese 
vi sarà una- bella e.olisai di Luna. , 

Il 6 giugno, ai potrà oaseryare, come 
ecclisse parziale, un'éciissi anulare del 
sole. 

Infine, il 15- novembre, vi sarà nno-
clissi di luna rimarchevole per la-sua 
durata, , 

Quest'ultima osaoryasione sari tanto 
più ourioaa in quanto essa coinciderà 
con una pioggia di meteore del Leone, 
. Blnnila 'nj i i i t i t rc . Domani dalle 
ore 12 e mezzo alle 8' pom., la'Banda 
del' 35 reggimento fanteria, eseguiràin 
piazza V. E , il seguente programma ; 
1. Marcia-e Gu<ndoliaa „ - Boggero 
2. Atto II. « Il R., di Liihi'e „ Massenet 
3- Vttltzer « Llioo dall'Ani- , 

.ras » Dell'Eoo 
•1, Aria e Duetto « Fosca » Qomsa 
B, -Duetto « G-uglielmo Teli » Boa lini 
6. Polka . . • N, N, 

. .A pr,j)|i»t>itu di c o s c r i t t i c i 
scrivono ; 

« Sarebbe r coomandn'oile che chi è 
incaricato della istt'uziou-j dMlo reclute 
non- usasse maniere troppo aspri ^ 
qualche volta tali ohe pjtrobbaro anche 
urtare 1 regolamenti militari.» 

I l i ci»»tr»vciliEÌ«ilo. Francesco 
Da Corta, abitante in via A. L. Moro 

convinta, so ringrazio la mia stella, gli 
é perchè questa sera mi uondusse in 
un luogo dova ho potuto ammirarvi e 
Ciiiioscervi. 

— Ma davvero oho voi diventale pe­
ricoloso, viaconie. 

-• Dite piattoato che divento follo, 
E volle prenderlo le mani. 
— L-isoìate l-a mia mano, diss'olla; 

ohe confidenza volete ohe si presti atte 
vostro bello fraai ? Si sa che siete in­
namorato. 

—• Ci voi ? è la pura verità. 
— D'un'altra. 
— E un nuovo liidovìnolto 1 Ma vi 

dico ch'io non li oapiaoo. -
— Eh ! voi siate triplicemente aattfto 

visconte. 
— E voi uiiEi. oalunniatrioe sonz'i 

pari. 
— E Bianca? gridò subitamente 

madainigella di Montpont ponendosi in 
faccia tt Florestano, e guardandolo, 
come sì dice, sino al bianco dell'occhio. 

— Che Bianca ? 
— Bianua di Follo-Avoine? 
— Non la nonosc i. 
— Voi mentite, visconte I 
— Bianca di Fotle-Avoine? riprese 

come cercando nella sua luemocia, ar­
tista equestre dell'Ippodromo, credo i 
In fé' mia I si, avete ragione, mentiva I 
l'ho eonosciiita, e vero, ina molto tempo 
fa..,, oli molto tempo!,.. Se non ho di­
menticata ia aua memoria, che le guar­
die di commercio mi portino. 

— Per cui tra lei e voi ora è tutto-finito ? 
— Altro che I 
— Per sempre.?. 
— Senza sparanza I 
— Le avete ripreso il vostro cuore ? 
— Puoasi-forse riprenilero ciò'che non 

non si diede ? 
.— S'ogli è ooài, perchè non rimandarle 

un .certo anello oho vidi.ad uno dei vo­
stri diti mentre gniocavate e sul quale 
ae non mi sono ingannata yidi l'è ini­
ziali d'entrambi amoróaamcnte intrec­
ciate ? • ' - ' 

-7- Fu una semplice- distrazione per 
parte mia I di.'ise Florestano. 

— Non l'avete già conservato come, 
una santa reliquia? 

— Dite sul serio ? 
— Più che,sul ?erio, 
— Ma davifeco che la vostra inno­

cenza m'incanta e-ral stordisce. Vi ri­
peto che non abbado a questo anello 
più di quello che voi abbadate al pajo 
di calze di set^ che mettevate l'anno 
scorso in questo stesso giorno. 

— Una prova t 
— E quale? 
— Permettete che getti sul baluardo 

questo gioiello che mi è odioso. 
— Volentieri, disse il visconte ca­

vando il guanto e levando l'anello che 
consegnò a Brigantina, 

Questa abbassò uno dei vetri della 
carrozza, e passò fuori ii braccio dalla 
portiera. 

CConlinua) 



IL FRIULI 

Tonue chiarito io eonttivtamloaa •pttohh 
d:tva allogjjio [i«r ouroala »ii Aagdlo 
Fotaati, rioeroito d'aro-atn, s n a i i-
Viirâ n f^tcì preventiva d.oliiaraKions 
al laoals Ufado di P. S. 

P o r v i t ) ) ;Attnnd«CSlo . venoe 
ieri arrsatatù l'oubrisllaio Giovanni 
Oastglia di Vonessia, 

P t t f trunr. ) . Q-io. Bjktta. DdtSa 
Vedovi fu G-iaiJppj da U.liaa, oond:in-
nato oon aentauza 18 lagliu IS93 di 
questo Tribanala a 4 masi di raolaiione 
per truffa, vana» l'altr'isri au'd^jtato a 
Milano. 

C o l p i t o d a lUitIntre. Stamattina 
una realata, mentre a<)gli aliti atten-
deva all'iatruziiiiie militare, venne ool-
pita da improvìao malora e fa traspor­
tata alla caserma dei Alie^ionari. 

t f u r t i d i C l l l u v r i a . Sappiamo e 
In regiatriami), sua piacere, olie il lo-
oale affilio di P. S. riusol a acoprire 
tutti gli autori, cinque o sei, dei molti 
furtereili aocndatl in qneati giorai a 
Chiavria e che avevano mea»a in ap­
prensione quei paolfioi ad onesti abi­
tanti. 

Bill t j i t e i n d e i bAiUbii i l4 — É 
raro ohe ai tempi nostri un bambino 
non abbia bisogno di qualche cura. Dico 
ai tempi nosirl in cui sifilide e aorofsla 
dominano l'universo mondo. Infatti or 
un bambino ritarderà la dentizione e lo 
Boioglimeuto delle gambe, ora uvrà male 
agli occhi e la glandola al collo, or sof-
friri di diarrea infrenabile, ecc. eoo. 
Quale tesponaabilità pesa sulle madri 
0 su' qualunque altro che prenda 
orna di questi p ocoH esseri f i l trascu­
rare simili iufermiti è un delitto. Il 
pretesto della miseria o della poca pie­
ghevolezza del bambina a prenderà me-
dioina non è ohe una scusa per coprire 
la negligenza e la trascuraggin-'. Mag­
giormente è imperdonabile questa tra-
scurenza, ora ohe il Mazzolini di Roma 
ha inventata l'acqua ferruginosa rico­
stituente ohe alla sua graade economia 
unisce un'azione meravigliosa nella aura 
delle rachitide, della scrofola dei bain-
liini e delle altre malattie da essa de­
rivate, come male d'occhi, gianduia, 
sfoghi sulla testa, difficile dentizione, 
eco, L*^acqua ferruginosa ricostituente 
6 di facile propinazione e non produce 
alcun si Istro inconveniente. Si vende 
a lire 1:60 la bottiglia nello stabilimento 
chimico farmaceutico Q. Mazzollni, ove 
si fabbrica, via. i fontane 18, e in tutte 
le migliori farmacie. 

Uoiiosito unico in Udine presso la farma­
ci» ili II. COMESSATTl - Veneria, far­
macia DDTNGR, alla Croce di Malta, far­
macia Reale ZAMPIRONI — Belluso, farmacia 
PORCELLINI ~ Trieste, farmacia PREN-
OlNl, farmacia P.GR0N1T1. 

I l si i l ir, Kon é una calunnia : il 
sole ha le macchie; lo dicono gli scien­
ziati. E ohi è senza macchie ? Nessuno 1 
Ognuno deve quindi usare il sapone al 
fiele — centesimi 40 al pezzo oon i-
stnizione — atto a levare qualunque 
maachia da qualsiasi stofi'a anche di 
seta. L'impresa Fabris, Via Mercerie, 
casa Mascindri, n. 6, lo vende a ben • 
fido dei macohiati. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R, laiiituto Tecnico 

sioni per provvedere agli addobbi ed al 
servizio di ristoratore. 

In ogni riti'iivo oittiiilluo non si parla 
ormili ohe dflU Cavalchila di lunedi 26 
corrente. Ti^^i sarà iii.labbiament« la 
festa per eccellenza d'̂ l Oarnovnle 1891, 

Soichè essenli-ii dal C 'uit^ilu, ritenuto 
i esolttdere "-,'111 olìi'li'tta s a nel ve-

stlmento, corno in »gui aUru form:i e-
Bteriora, è certo che una nobile gara 
spingerti tutte le classi sociali a con­
corrervi, e che i provinciali non man­
cheranno di oontribuire a questa festa 
del povero. 

I l b A t l o d e g l i S ludCf l t l . Stas-
sera, come abbiamo annunciato, arri 
luogo al teatro Nazionale il ballo degli 
studenti ciié l'iusoirà come possono e 
devono riuscire 1 divertimonti ove con­
corro giovontìl e spensieratezza. 

V f l u t r n nfiiKloiiinlCa Domani se­
ra alle oro 9 avr& luogo in questo sim­
patica teatro, riabbellita e completa­
mente illuminato a luce elettrica, il 
secando veglione maschsreto che, non 
v'ha dubbio, sarà il crescit eundo 0 
riuscirà brillante ed animato. I balla­
bili furono dagli amatori gustati ed ap­
prezzati assai e l'esecuzione dell'orche­
stra, diretta dal valente maestro Gia­
como Verza, lodatissima per esattezza, 
brio 0 fusione. 

Lo abbiamo già detto : quest'anno il 
Carnovale è corto, epperciò ohi vuol 
divertirsi non ha da perdere il tempo. 

filMln C v p c h i n l . Ànchein questa 
sala celebre negli annali carnevaleschi 
per concorso della nostra gioventù bor­
ghese e popolana che con vera frenesia 
si gotta nel vortioe delle danze, doma­
ni aera alle ore 7, comincierà' la se­
conda veglia mascherata. Inutile il dire 
che il ballo sarà animatissimo e durerà 
fino alle primo ore del mattino. 

S a l a • • o m o d ' O r » , È ballo 
mascherato anche qui domani sera che 
avrà principio alle ore 5 per finire 
molto tardi. 

S u t l t u t o O l n d f a n o n a t l c o T . 
C l e o n i » La direzione avvisa i signori 
soci ohe la sera di venerdì 23 corrente 
avrà luogo al Teatro Minerva il primo 
trattenimento sociale con un festino di 
famiglia. 

I l b a l l o d e l t a p ) » ( ^ s s l c r i . Sa­
bato 24 corrente avrà lungo al teatro 
Nazionale il ballo dei tappezzieri ora­
mai divenuto la great attraoHon degli 
spassi carnevaleschi. Conosciamo l'abi­
lità dei nostri tappezzieri per ripro­
metterci anche quest'anno un veglione 
splendido. 

<»rttrIo ferroviario. 

MEMORIALE DEI PRIVATI 

B a n c a P o p o l a r e V c l u l a n a 

1 6 - 1 - 9 1 ore 9 a. ore 3 p. 0 » » p , gior. 17 

Bar. rid. a 10 
Alto m. 11610 
•ir. del man ma 743.3 7W.0 74i,7 

Umido r«bt 21 ai 67 SI 
-Stato di oiilo muto cop. misto sereno 
ACQIUI QIA, m, 
^(qirdzìuno — ACQIUI QIA, m, 
^(qirdzìuno N — ' N NC 
,:(Ttl.Kiloii. 11 8 2 a Tana, coatigr. \Ji 0.6 2.3 ~ 1.6 

Temperatura (">?«.»'•»» "-O 
" ' (minima — 4.0 
Temperatura miuima all'aperto — 6-3 

CARNOVALE 

t i a c i t v a l c h l u a d i n e n e f l -
c v n l a . Il Comitato esecutivo ha ap­
provato il testo dfl manifesto che sor­
tirà domani per le stampe e senza al­
cun aggravio pel filantropico scopo del­
la festa, poiché i lavori di stampa fa-
rouo assunti gratuitamente da alcune 
tipografie cittadine^ come pure senza 
compenso la carta all'uopo necessaria 
verrà fornita dai cartolari della città. 

L'impresa Volpe Malignani, sempre 
pronta laddove si tratti di venire in a-
into del povero, ha offerto gratuita­
mente la luce elettrica occorrente alla 
sfarzosa illuminazione del Teatro. 

Sotto migliori auspici il Comitato e-
secutivo non poteva iniziare il suo la­
voro, crediamo quindi ohe questi esempi 
di vera generosità troveranno ancora 
degli imitatori. 

Il Comitato nominò due Sottocommig-

Parttìnat ArrM Parlaue ArrM 
DA UUIXH A TBMBEIA DA VSHBZU AODini 

M. 1,45 a. 6,40*. D. 4.66 a. 7.40 a. 
0. 4.40 a. 0.00 », 0 . 6.16 a. 

0, 10.60 », 
10.06 a. 

D. 11,14 a. 3,06 p. 
0 . 6.16 a. 
0, 10.60 », 8.06 p. 

0. 1,20 p. 0,20 p. B. 9.16 p. 6.06 p. 
0. 6,80 p. 10.80 p. M. 6.08 p. U.6S p 
D, 8,09 p. 10.16 p. 0 , 10.10 p. 2.20 a 

DA OPIMI k raniBiiBA i DA jPOXra&BA A UD1KU 
0, 6.49 a. 8,60 a. 0 . 6,2 a. 9.15 a. 
D. 7.60 a. 8.68 a. D. 9.16 a. 11.01 a. 
0. 10.36 a. 1.36 p. 0 , 9,24 p. 6.05 p. 
D. B,16 p. 7,00 p, 0 , 4.40 p. 7.17 p. 
0. 6.80 p. 8,46 p. D. 6.24 p. 7.60 p. 

DA UIHini A Tfi»RTa ' DA TRTSBTB A UDna 
M. 2,4S a. 7,37 a. 0. 8.10 a. 11.67 a. 
0, 7.61 a. 11.18 a. 0 . 9.— a. 12.85 a. 
M.*ll,10a. 8.02 p. M.» 2,46 p. 4.20 p. 
M 8.40 n. 8.32 p. M, 4.40 p. 7,16 p. 
0. 6,S0 p. 8.46 p. 0 . 9.— p. 

DA dVlDALV 

1.46 0. 

DA tlDIllB A RtriDAi,a 

0 . 9.— p. 

DA dVlDALV A UDIBB 
M. 6,— a. 6,3! a. M. 7.— a. 7.SB a, 
M. 0.— 8. 9,31 a. M. 0.46 B. 10.16 a. 
M. 11,20 a. 11,61 a. M. 12.10 p. 12.60 p. 
0. 3,80 p. 9.68 p. 0. 4.37 p. 4.64 p, 
0. 7.34 p. 8.02 p. 0. 8,20 p. 8.48 p. 

DA ODIBB A POBTOGB. DA POBTOOll. A CDUrB 
0. 7.48 a. 9.47 a. | 0. 6.42 a. 8.65 a. 
0, 1.02 p. 8,35 p, I M. 1.32 p. 3.13 p. 
M. B.34 p. 7.2i p. Il M, 6,04 p.' 7.16 p. 
Qolnoldensa -— Da Portogruaro por Veueiia alle 

ore 10.02 ant. e 7.42 pom. Da Vanezla arrivo 
ore 1.06 pom. 

NB. I treni segnati coli'asterisco * si feimano 
a OormoQS. 
OEAEIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

W n l N B MAN IIAIUIBdli 
Fartettxe Arfivt Partenze Arriiii 
DA UDIXB A fl DAHIELB DA 9. DAHIELS A UDixa 
S. F. 8.20 a. 10,— a. B. F. 7,20 a. 8.6? a. 
P. a. 11.86 a. 1.—p. S. F. 11.— a. 1.10 p. 
P.O. 9.36 p. 4 . ~ p . P.O. 2.—p. 3,20 p: 
a. F. 6 . - . p. 7.44 p. S. F. 6.—p. 6.86 p. 

VENEZIA 16 
da a 

RtoA, Italiana 6 «/'god. 1 genn 1891 i93.8S —.— 
„ 5 , / , god. Ungi . 1890 9 1 . 6 1 J -

Aiionl Banca Nazionale, 
„ fismcA Veaî ta e t di id. . . 
• Banca di Cred. Ten. nomin. 
• SocìetA Yen. Coitr. nomin. 
• Cotonifloio Venex. floe apr. 

Obblig. Prwtito ili Voneii a premi 26., 
S o o n t l 

Banca Haaionale 6 */•* 
Banco di Napoli 6 *'• — Interessi su antlci. 

paiicne. Rendita 5 •/« e titoli garantiti dallo Stato 
lotto forma di Oonto Gorr. tasso 6 Vo* 

avlst* a tre mesi 

4 , I - . -
296. —.— 

266. '—.-

Cambi 
Olanda . . 
Germania. 
Francia. . 
Belgio . . 
IjOndra . . 
SviKiera. . 
Vienna-Triei' 4 
Sauocn. anstr' 
Palli da 26 fr 

Konto 
.'4 — 
. 4 
. 3 -
13 -
, 4 -
4 — 

-.—1 a da 

.—I —.— 123.1 5 
lOMO 101.35 — ^ 

25.27. 25.33 2S.28 

2231/4 —.— 
* 13.3/8 —.— 

124.80 

1-84 

k termini dell'art. 20 dello Statuto 
sociale i sig azionisti sono cosvooxti 
in assemblea generale ordinaria il giorno 
1. febbraio 1801 fmllleottocentonovanta) 
ore 12 meridiane della sede in Udine 
piazza del Duomo u. 1 

Ordine del giorno 
1. Relazione del Consiglio d'Ammi­

nistrazione sull'esercizio 1890. 
2. Relaziine dei Sindaci. 
3. Deliberazione sul bilancio 81 di­

cembre 1890. 
4L Nomina di sei Amministratori, 6 

che scadono di carica ed uno resosi de­
funto, 

6 Nomina dei Sindaci, 
In conformità all'art. W dello Statuto 

hanno diritto d'intervenire all'assem­
blea gli azionisti ohe abbiano depositato 
almeno due giorni prima le loro azioni 
presso la Sede in Udine 0 pressa l'e-
geuzia di Pordenone. 

In conformità dell'art. 24 per la vali­
dità delle deiiberaziooi si richiede la 
presenza di almeno 20 azionisti rappre­
sentati non meno della metà del capi­
talo Sociale. 

Il bilancio depositata presso la Di­
rezione può essere esaminato da ogni 
Socio a partire dal 16 corrente unita­
mente alla relazione dei Sindaci. 

In caso andasse deserta l'assemblea 
per mancanza di numero s'intende fissata 
la riconvocazione pel giorno Sfebbralo 
p. V. 

Udine, 14 g-nnaio 1891 
Il Vice Presidente 

Ing. Raimondo Marcotti 
I l Direttore 

^. C. Looatelli 

Proprietà d>>Ila tipografia M. BAKDUSO O 
B D J A I T I A L B S S A N D R O gerenl respon 

TORINO 16 
Rend. e 
Rend. dne 
Ai.F.Med. 
• • MOT. 

Cred. Mob. 
Banca Nai. .1 

• Saba 
Credito Mer. 
Banca Scon. 
Banca Tiber. 
Comp. Food. 
Calia IQVV. 
C. V. I. Fi«n. 
• 3 m. I. Lond, 
BBD. Torino 

GENOVA 16 
Read, 5 Ogo 
A. Ban. Nas. 
Cred. M. ita!. 
Ferr. Merìd. 

• Me£il. 
Havig. Gen. 
Banca Gen. 
RalBn. Znce. 
Società Ven. 
0. V. I. Fran. 
it • «Lond. 
„ « - Germ. l'iU 

ROMA 16. 
R. I. 60|o e. 

• per fin. 
R. lUL 30(0 
Banca Rom, 
Banca Gen. 
Cred. Mob. 
A. Ferr. Mer. G69 
A.8 . A. Pia S'S 
A. 3. Immob. 354 
Parigi a 3 m. 100 
Londra » 25 

BERLINO 16. 
Mobil. 175 
Aoitrìache 100 

Bti,r«e 

«s's».—H,nd.fln6 98 8 7 , -
98,90. Meditcrr. 516 —.— 

6171—, Baaoa Gen, 676 —.— 
670 50.— Lanif. Rosi. 1160 —.— 
470 —.— Oot. Cantoni 340 —.— 

•—Navig. Gen. 377.—.— 
—•— Rat Zocch. 866 —.— 
"•— Sovvenzioni 83 —.— 
3-—SocVanet» 105—.— 
-—,OhbI. Merid. 3071—.— 
-•— . nnoTe 30io 288 ÓO.— 

•—iFran. a viita 101(6, 
85-~|Lon 1. a 3 m. 101 

25 
401 

163^ 
478 
670 

376 
875 
2S6 

101 

03 
93 
53 

374 
•170 

9Q.-
85. 
50., 

óo!— 

Lombarde 
Reud. Ital. 

LONDRA 16 
'nglei. 
Italiane 

MILANO 16. 
Rend. 0. 

253!.— 
126,-!-.— 

I  

Bori tt visto 
• a 8 moli 

Meridionali 
FIRBNZB 16 

Rend. Ital. as'Rs! 
Camb. Lond. 95 

Francia 101 
A. Ferr. Mer. 671 

Mobiliare 476 
VIBNNA 16. 

20.-

Mob. 807 85.— 
JO.—Lombardo 130 as.— 
'̂'••~ Auatriaoho 246 50.— 

Banca Nai. 994, | ,— 
Napol. d'oro 9 03.— 
CiuParlp 4617.— 
O.iu Londra 114 io.— 
Rend. Auit. 91 05.— 

imp. —'45-— 
PARIOI HI. 

Rend. P. 3 0(0 — .— 
Rend. 30|0 95^45.-
Reod. 5 0|o 105 J5.— 
Rand. iUl. Oa 40.— 
0. in Londra 25 2 5 . -
Coni, inglese 97 1/4— 
IObb.ferr.it. 337|5(l.— 

20.—lOamb. itai. - -17/8— 
• R«nd. torca 1(> 20.— 

40. Ban. di Parig 85' |~,— 
90.— Ferr. tunii i 49V 51).— 

Prestito agii. 49n 
3/3 Pro», spag. eli 70 

i.u Ban.diicou. 5 60 
' • ottomana 623 

Cred. food. 1292 
76— IAS. S U » 2437 

Scoperta ««uiontlflca. 
Con garaniìa agl'increduli del p,igamento dopo 

la guarigione, st lana radioalmoute in 2 0 8 
giorni ogni malattia segi'flta di uomo 0 di donna, 
ita pare ritenuta incurabile, ed in 20 0 30 
giorni quaìiiaai stringimento nonché catarri, 
bruciori, fiossi, eco, 

(Vedi: Miracolosa Inicilono 0 Confetti Co-
Btanzl in 4 pag.) 

DISPACCI PARTICOLA.RI 

MILANO 17 
Roadita italiana 911.90 nera 8S.aO 
Napotooul d*oro 30.20 

VIENNA 17 
Randito auBtrìaea (oarta) 91.10 

id: id. (arff.) 96.50 
id. id. (oro) 103^0 

Loadm 11.41 Nap. 003.— 

Miracolo 
Proprio OOHI 1... Sono i veii niìracoU qaoIU 

elio oggi opara la modictiia flotto ì nontrl ocohl. 
Una volta t nostri vecchi, lo rÌRordî nò tuttorn, 
gli affotti da c«rto lai&lattid cosi temuto, oosl 
micidiali, cosi toroiontoso ai vinooao in 6, 
10, SO o 30 giorni al più. 

Per eso-npio, gli affetti da malattifl conAdlen--
ziali in gonofft o Aeanntamento i nialftti da g'o» 
no r̂obf catarri, Itunai, bruciori o Btrlngliaonti u> 
retrali di quaUiaaì dato^ possono, d'ora ÌA À* 
vanti, Bonz'alAUna operanoue chirurgica o BÌ-
mile, con brcvitik di tempo e con garauzia aicho 
del pagamoQto a cura compiuta,^ perfottam^nto 
guarirai con TUBO dei ben noti ' {nedicinail /-
nietione e ConfìUti Coitami ciìnsontitì alla 
vendita dal Ministero del l'Interno (Rimo Sani­
tario): • • • 

Questa mirac^;uia scoperta del prot Gostanzl 
è UDO dai più meravìglioai progressi .moderni 
della medicina, Q noi, con questo breve cenno, 
la rBocomandiamo vivamcnto ni nostri lettori, 
aicuri r.on di far una delle solito storili re* 
clamo che si risolvono poi in vero inistiOcaxloni 

Sor il pubblico ; ma benal di raccomandare uno 
di più escaci rimedii in prò dell'umanità^ aof­

ferente, come Rìmllmento fanno, con l o ^ l t (for­
tificati, i ben noti dottori M. Gagnoli, di Qe-
Dova, O. Pìzzott) di Parma e Di Tommaso ed 
I, EuonouLO amondue di Napoli od altro celo-
brità modìtifaccho sì omettono citare por brevità dì 
spazio, nonché oltre millo ammalati guariti con 
lotterò di rlnmziamonto,. visihilfpartoa Parigi, 
Boutovard Diderot, !18 a parte a Napoli^ Via Mergol-
lina, u. 0 da'lo 9 allo II ant, tutti 1 giorni 
comprosi' i festivi, e ci6' per addimoatraro pal­
pabilmente che questi due medicinali hanno 
mi1!a di comune con tutti gli altri oouaimili 
fin qui. conosciuti che epesso vantano risnltait 
ansotutamente immaginari e prezzi aì)baatanza 
miti a solo scopo di concorronza cho si lascia 
giuditiaro da so. Detti medicinali sono vendibili 
m Vdine presso la Farmacia del sig. Baserò 
Augusto Alla « Fenice Risorta ,j. 

Costo della boccetta eoa siringa a becco 
corto, igienica od economica par . inieziùne L. 
3.60 ; senza stringa U 3 e del Confetti — por 
chi non ama TUBO dairiniezione — scatola ^à 
60 L. 3.80 « Tutto'con dottaglfatisBÌDla iitrn-
zione, in uno alla jiroscritta formula sii' appo­
sita etichetta o copia di alcuni ìntcressaati let­
tore e certifloati sopra citati. 

Non estraendo le radio! 
l i applicnro alla perfezione, denti e don-
tiero seoza nulle ne uncini. 

Nessun dolora 
neircstratlone dei denti e radici lo più 
liifUcultose, mediante il nuovo appircccbio 
al poto.side d'Azoto. 

Metodo luti' altatlo nuovo 
por pori&oare ì denti i più cariati; ottura­
zioni e politure adottando i più recenti 
prcpnr ti igienici. 

Si vende tutto ciò olle e necessario alla 
p w l l B Ì a e « a u i e p v i » l o n c d e i ' t l e » t i . 

Imjiiotislblle « K O I e o n c o r r c n z u 
u e l nrcxal . 

TOSO EDOARDO 
Chirurgo Dent. 

Udine - Via Paolo Sarpi N. S — Udine 

filRtìlIEShiiiiciiss. BIRBIRO 
SARTORIA. 

OON DEPOSITO VESTITI JATTI 
Cdino — N. 2 Meroatovecoliio N. 2 — Udine 

ChiHnr 
Marcili Ito,— 

PARISI 17 
della >er» Ita!' 92.16 

Pregiatisi. Signore, 
Esaurita totalmente TUTTA L.\ HGRCB 

IN LIQUIDAZIONE del Signor PIETRO 
BARBAKO, prsgiomi avvisare 1» S . V. che 
per la stagione d'inverno 1890-91 ho for-
ui l . il mio negozio d'un copioso e ricco as­
sortimento di siit/fe nazionali ed estere tutta 
novità ed a pressi da non temere qualsiasi 
concorrcnTO. Troverete disiami e qualità di­
stinte e di assolu a mia privativa, avendone 
dalle Case oltonutu Yesdìisiva per tutta la 
provincia di Udine. Inoltre vi garantisco 
Pntlura o Taglio elegantissimo avendo del 
doppio migliorito l'and-'imento del mio ne­
gozio dacché cam'iiai Tagliatore ed «ssunsi 
al mio servizio nuovi e provetti lavoranti. 
Per averne una pro''a convìncente, confron­
tate il lavoro d'uno volta con quello che oggi 
posso fornirvi. 

Nella lusinga di vedermi onorato dei Vo­
stri ambiti ordini con la msssimii osservanza 
mi segno 

Devotissimo servitore 
PIETRO MARCHESI 

i n i l i n C G PIKOS'B'A . 
Vestiti completi da L. 18 a EO 
Soprabiti fod. nanella . . . » 2 3 > 80 
Calzoni tutta lana > G » 20 
Ulster novità > 25 > 60 
Makfarland > 1» > 45 
Collari tutta ruotai > 18 > 55 
Tre usi fod. aanella . . . . > 45 > 90 

PREZZI FISSI — PRONTA CASSA 

ilìuovo libro utile. 
Fistole, carie, tumori maligni, cancri piagne 

antiche, erpeti, acrofolo, orzons, l'infaticjsmo, 
melriti, catarti, toaae ribello, lue vonerea. Cause 
e cura con metodo nuovo facile e intorno, poi 
(lott. a . B. Poli di Milano. 

Vendeai proaao Vimpì'ssa di Pubblicità Luigi 
Fabris e d, Udiiio, via Mercerie, caaa Masciadri, 
n. 5, — Prezzo L. !3 e per averlo franco racco­
mandato rimettere 30 contesimi in più. 

Provinola di Udine Distretto di Udine 
CONSORZIO «ABDICO 

fra i 
Comuni di Campafetwtiio 

uovranno ossero 

J S V V Ì H O ( l i « b i i c u r s o 

A tutto :ÌS {cbbralo p. r. reata aperto il c> 
corso^ al posto di medico-ehlrurgo-ostetrico w 
Ruindicati Comuni- consorziati, cui va annossoi^ 
stipendio annuo .di lire 2800.—, gravato Aa 
tassa d'i ricciiezzii mobile, pagabil'o ih tato mL 
sili posticipato. 0 oon j}bbligo della cura gratuita 
per tutti indtalintamióto gii ammalati appai^-
nenti ai detti. Comuni," la itili, popolazione coU-
ploaaiva è di 4381 abitanti. % 

Il medico dovrà diaimpognaro lo fbnzioni'^i 
nfliciale sanitario in entrambi i.Comuni oonsOlt-
z'atl, verso l'adnuo oomnotiao''di lira 400.«i. 
Avrà pur obbligo di eeoghir*i'to(itb'II!r'vaMiul. 
zioni, s percepirà dai rispettivi Comuni csntosi^l 
40 per innesto con buon cB^,.Al,uiodIoo M-
cqrabono altri obblighî  che rlsàltÀw dai rolat^' 
capitolato, visibì'o ncH'ulUcìo miimqijgalo di Ca'tci-
poformidb.,-tra cui''qùero'di tetiéro un'̂ cayalìp, 
0 di br atto di presenza gioì:hàlrnontò in {utfo 
le frazioni dei duo Oomuai,^chit'sòùo sel.n nil-
dioo dovrà fissare la sua residenza In'̂ Paslan'di 
Prato, che dista dalla città di Udliìs mano J l 
tre ohilonietri. I duo Comuni si trovano in p ^ . ' 
nnraed b':;nno le strade-in ottimo stato. ^̂  

La nomina à di''spot*nnza delta Ràpprosontaittìi 
consorziale ed avrà la durata''di on'triannio.'L^ 
ietto assumerà 11 servizio coi l aprilo 1801. .̂  
^ Î  concorrenti trasmetteranno 1* istanza al I^tl» 

iiiciplp di Campoforniido, ed a corredo della luà^ 
deslmà-'ùniraait^ i seguenti 'documenti i > '-̂  

n) Fedo di nascita -~ b) (Se&ÌAÌoi& àUÉ-
dinanza italiana. — e) Diploma, di laurtia o 1». 
bora pratica in medicina, chirurgia ed.of t«tciisa,3!-
à) Certificato di sana oósl;ltiizlìiB9-''èilcàV' — 
o) Certificato di buona condotta —f) Situazione 
di famiglia.- — g) ^Certìflofiló penilo. 

Oli ultimi quattro "certificati dovrà) 
in data recesta. 

CaDipoformiio, fi gennoto 1891. 
a Presidente : -'.-

. . . MULARO ' 

Suece8<io linmenso •, 
. Il Caffi Guadalupa i un prodotto aqueslid 

od altamente racic'omandabilo porche igienico ^ 
di grandissima economìa, ^ 

Usato in Italia ed all'Esteira da migliaia A 
famiglie rwseolse le generali preferenze, porcbf 
toddiafajsl palato od'aila 'àoî BUbìudine a parai 
gene del migliar, coloniale,^^coAa neppure ij 
tento, i antinervoso'i molto'p iic sano. -3 

î eMisuui» si' iistcugia •) 
di tiiirae la jprova ì 

Vendesi al prezzo d! Uro 1^0 il Kilo poR 
non mono, ili 8 Kili o si siiedito» dpvopque niÀ 
diente rimessa 'dcfl'ilbp'orttf con' àggiiinta delm 
spesa postale dirotta a Paradin Smillo, V» 
Valberga Caluso Zi — Torino. '• 

Eco^oiffjt.'.:;,,,. -I 
POLVERE BIRRA.-Con questa polvero ai o i -
tieae una eccelle'u o ed economica birra. - Coen 
centesimi 12 al .litro t - Non occQroiio apparseci 
speciali por fabbricarla.,.'Dòse per 100 litri' li' 
cnioue. ( -i ' - - ' ; 

VINO ROSSO moscato igianicoV.'él ' hit colL 
{lolvere- enautica. -' Un paiico'' p'é̂  prodiùrò SU 
itri lite. 2.20. , T 

VINO BIANCO. - Spumante tonico, digestli^ 
si. ottiene col preparato Wein pufvj»*. > DOSA 
per 50 litri Jiro 1,70., , i - •• . . .t 

VERMOUTH. - Polvere aromatica che dà <À 
eccellente Vermouth aemplico o chinato.-'Dosa 
per 8 litri lire 1.20. ;,' f-Jt 

Rivolgerai all' bnpma di ptibilMtìt^lM^ 
Fabrie é C, Udinet Via Afercerio, casa Maàcia* 
dri, n. B. i 

•ì 
• — " v ^ • " — • - " • ] • • • . . . • • • — ^ • . - . , 

Werinoulii a buon preà|^o 
'So BÌ vuota avero atu eccellenta ed ecoD^nico 

Vermouth.semplìca oo^iuato il quale pud itaro 
ia confrdnto dei preparati dolio migliori )faÌH 
britihOf usi la polvora in vendita presso Vtm-
presa di pUbblÌóHà""'T'abrÌ8 Luigi Odìneyì Via 
Mercerie. Caea Maaciardi n. 5. !: 

Una scatola por doso di otto litri lire uba « 
venti eanteBlmi. r ''.,Ì '*.1!;?ì .'| 

'^ -.' " ';" Y '\_ 
P e r le h»Ul a^i^uméi. 
La mafiTa cho «posso ai forrna'nelia botti .p in 

altri vasi viacìri di logao può easero tolta fî cil-
menid coli'uso proparato in vendita presso LVfm* 
presa di pubblicità Luigi Fabris t C, U^nSy 
Vift Mercorio, casa Masciadri, n, 5. Una scàtola 
L. IJSO con istruzione dettagliata. } 

Raccomandiamo l'uso di .quello utiliscioie 
speolalitJiL. '-' '' 

Sapone al Piolo por togliere qualunque ooc^ 
obia dagli abiti. Ottimo anche per lo più^do-
licato BtofTe in Bota che si possono lavare aenza 
alterarne il coloro. — Un pozzo 40 contesimi 
con intruzione. >̂ 

Vetro Solubile per Rccomodare od uniro-'cri-
stalii l'ottif porcelluno, terragìio, mosaici—^Un 
flacon con istruzione centosìmi 80. ,-

Amido Banfi genuino — Scatola piccola jEiOD. 
30, Eicatola grande cont. 60, t. 

Cipria Banfi profumata, igienica a contj 80 
il pacco. .̂  

Rivolgerai iXVImpresa di ^ pubblicità tttigi 
Fabris Udine^ Via Merceria Casa Masciardi n. &• 

t 
fjl' L ' di vero cautchonc vulcaniz«|Lto, 
llIIIQri iqJispoasabili ad ogni uffì'ìo,^^ad 

ogni negoziante o ed ogni persona pi-iT^ta. 
T i m h r i '̂ "̂  ^^^^^ ^^ ottiene una imprdjaU 
l i U l U i l sor prende nteinentQ nitida aoprei il 

legno, metallo, tela, porcellane ed altri og­
getti duri ed ìnegaali. 
T i n i h r ì *̂ ° studio, tasctibìli, in forma;dì 
l U U U I i ciondolo, di medaglia, di forma 
care^ di pcnno, di tomporino, d*oroIogio<da 
tasca^ di scatola da fiammiferi,.di taccuino, 
ecc. ecc. :, ^ 

Presso r l inprof l ia d i Pabbllel '<Jh 
Itulff l Vt tbr l» e € • , UDINl^, Via Mer­
cerie, casa Muaciftdrif n. 5f 

http://IObb.ferr.it


IL FRIU LI 

Per 
]De itxserriòiii p ^ jf̂  friMli,^} ,:pcevoKo pressQ l'Impresa di Pubblicità Luigi Pabris e 0. in Udine, 
i' Estero e&elttsiyajtnente piceŝ o f*Age|i4a Pritteipstl^ ài Pubblicità E. E. ObUi?het Pa i^ e Roma. 

VERO ESTRATTO^ 01 e^R't^E'"''^ 

L I E B IG 
Fai^eàto a''f.ftiy•-àie.HXQ^ (America del S^id) • 
'""'"''•"""''""'"'fÌ'io,."ri't'h' ik'ii.e d i i i t l n c l o t t i ' 

n l l^ ^plunìwt>.llb ISidi^sliiiìònt tino lini: iStV». 
•'' Fuoriconctìrso déil Ì8S5 inpoi ' '"" 

«è fliasbun vasa porla / 7 > -
tir «rm« .. <bQ^-«C2.A<^^ 

iu ' ì i i eh io i i t ro nsxnrro ff.>t • •• ^ r . 

ler t̂  prépàTHiione istanli&H'éi' di no 
,,?'f'%ftHi?.V.r<'''<>''WÌt«i.on(d(ij. e -.fet'.: miglipr'aro è condire ogni sorta di fflinòstrt, 
nW?!5"i Wg»"U»-,«,W»tt>'<'i'f''aene.i ..I i , 
B.in^tnpMih>f.okta la iitnioFdllnarla e o m o d U à , ò dis^'andeecamanilM 
i«<!!lashm!gliev:nane)ii- ouMo ricestitdenle.poj doboliy malati e oonvaÌMoanti,' • 

*à CjOntfoiI tarlfc ii?gli^lj,|t!. 
L'odoro aóatcì dslln polvero Naftalina lApediscs 

lo (vUnppo dot birlo tra gli abiti, la itojre ole 
tana. : , - . 

9a8ta cotlooaro.iioa scatola contonente questa 
polvora in un angolo del mobile doutinato ngU 
abiti,' pollicoerlo eco/por garantire l'immuìiilil di 
eaai; dall'opera'devaatatrioo"dot tarlo. 

Scatola cent. 50 >— Per acquieto rivolgersi 
all' Impnaa ii puhiUoitù Luigi Fahrli i 0., 
Vdini, Via Mercerie, casa Maecindrl, tu 6. 

' j i F ^ ^ ^ ^ ^ ' ''°"*' oontrairaitlonl a tmHnii lonl deìl'£ticbotti e Capsula, 
^*'d,9Ìlni!'>M>;fM!HC>«Ml.iai{ie)ier»)«'»4pecialmoBt8. di'quelle in vasi portanti iibur 
>f:>fPfn(«js>l aefflO'̂ d .̂LIBBi6i . 

^. i { ^ ^ i t i i : - ! ' ' • - - -

°B'^P"S^Wf^^.l.'Italia O A R L © , E R B 4 ' < ' , » " « . « " ' > ^ i . ' l i K . B J . P . f | I 
J iOB8>T' i ln[ilnnoij:-»''''%-eailita &htrii|.tt!«glio presso tutU,i farmaoiat),-1 
(lcu îiii<)iiireii8,slaini.eri del Kagoo.': ' • 

•inl.l.inti» a - - «DohiioJ «numJ ili uiJi-Jilii-jn; 

Pcepac«ij(i;i!9 «peisltle, colla. quatfs. >i ottiene 
trn buon^dti'biancojHiamantd tonico digeetivo. 
Dosa par 60 litri l/.ll.70.»;'mvilgi!rsi all' Impresa 
di fuiblicilà LuìflUitiWii • C„ UiUnt, Vìa 
Mereorie, casa Klaieiadri n. 5. 

Vino liiiouf» 
, Colla oelober<rfnià"{iDIvóî " i'n!i|)l(ca si prê n-
'tranO'69 filtri.di' vino' rosso mo'so'ato ìgtehifto 
com^ vìénil'àittestaiil,da valenti obimici. '.' 

' Uà piéco pèrso litri cdÀ'iistruiioiió si vendo 
a lift. ZSO'M'Imprésa dipuìiUblti •Luigi Pà-
brìi» (7:j"C7dOie. Via Màrcer'ie, casa Mati)ladri, 
n . S , • ' " • • • ' • • ' •• 

j s^prin titti'l'C 

ITÀB't i ^ l . 1 ^ 

a, bas|B';^)j^HfèrB:'tl^F'P.pyER a balsamo del Tolù" per la 
•.i'•,..',w',. ' 'l^'(Pa!i,t!,llAK>»TÀ 

la di cui Vendita è aulorizzala dal li. Ministero del/Interno 

Specialità prescritta con immenso snccssso da più distinti medici. 
La poi)t̂ 4ĵ t)̂ iD,9V^T e,!ÌriB»lsuiuo TalutnnO' sono rimedi di fania rooolare; cba 

/ 

Gesaun<)''ler nuovi prodotti. ,e. apficialitd CalramiuBi Lìcbenins, Tcrpina ecc. ociìi 
> h»o<i«-:pi,tsl*ittè'PptroDnii)','.tnai sqj)'pl»'r/lare. 
*•• ' lj*'̂ elrè«'»»feéj;ìa!p/cij)ijblnpÌ9ì!!(,,5Ìi,,qnc»ti potenti farmaci « ciò che costituisca 
j'Ia^Bftóliil.hta^clane .ir,f«|^i||^ilc„i;Au«lnl cbe per le loro ottimi! virili'vengono da 

r O^DÌ'Iiìogo'richieste. ....y,.,-» 
, ,(^afcnna: Poltiglia,, continne,un metodo speciale perfettamente divisi : 0.Ì6 di pol-
m t t i . ^ !K?VfiRqei.005..tiii<bal3aDioi'Taltltnuo. 
i. Ctnt<)fii^j£JS^iÌa"seaiota con istruzione 
:! Si. vendono in Verona iksila""t'RriAacia 'rani tn l alla Gabbia d'oro. Piana 
Erbe 8. ~ la »«»si«>Parni.ii(5Ì,à"pl);ji»<iml e nello principali Uarm'aoia.del Régno! 

VETRO SOLIIBlLfi 
por attaccare ed unire ogni sorta di cri­
stallo, porcellnnfi, roosìici; ecc. • 

Proizo cent. SO. \n boUiglia con istruzione, 
SI vendè in liDÌN^ presso l'Imipretsa 

tll.)Ì;tshbIlol«j|: l .n lg l FabrlAt.« C , 
Vi» Merceria, casa Masciiidri, n.'S.' 

TiMBRl di vero eaoiobone assorUtl a prowi 
M i t i , ' ' ' I '. .• . . i . 

' PLACOHE in ferro smaltato per porto' — 
ofSct— Numeri per teatri, Camoro d'alberghi. 
Tabelle per chiavi — Etichette per'bottlélio— 
SaisanìentAH .-̂ .Pasticceri.' ' -i'''' 

lUvolgorsi. éVImpreia ii pubtlioilà Fabris 
Luigi e C. Vdint, via MmeHe Casa NTauiadri 

• a , 6 . . . •' ' ' I •!.'• 

. Oc!h.roma:liigopus,!' 
Questo no'mè ariibo nascondo una veriiice 

ottiilla (ier"'st!V',Ui, Vet uro,''fini'in«nU;d». oa 
vùllò', vdlf^i^'oqualiinC|uo'oggtitiadi cuoh 

,• lu.bre'viaji.nii. istanti di «nn-voroici«tuM 
bella r, di lunga durata, e non costa che la 
meti degli altri lucidi. 

L'OchrD |̂a e divenuto ormai d'. uso ge­
nerate. " ' • ' ' -

Ogni bottiglia con isti'nziono e pennello 
costa sole L. 1.&0 e si trova prcs,io l'Im 
pFr*a,<li p'mlililloKi't I,ul«[l Valarlii 
B.C., tjDlMì, Via Mercerie, casa Mascia-
dri, n.' 5, 

Miracolosa Injezione e Confetti Oostenzi 
consentiti alla- vendita ,dal Ministero ilell'liìterno/iiiiimi Sanitario) 
l'I cui prescritta formula.irovu:ii. dettagliala in ogni b, ' 'fìtta e sca-

_„_, . loia con apposita't̂ ticliiitta. . . . 
'ùwt quLisit mu'Uicin .li si guariscono radicel'runte in 2 o 3 î iorni la ulceri iiì'ìrenoro 

e le gonorree recenti e croniche di uomo e donns, anch^ le più ostinate, ed in 2Ò a 30 
giorni le arenolle, bru'iori o Qussi bianchi e segAàtaniente' gli sirlngìm'en'ti nréiràl! di, 
qualsiasi data. 

Chi osa l'in^eiione contempornneisiiiDte ai Gonfutti, attiene la guarigione con sorureB'; 
dente brevità di tempo, come riievfisi dal ucrtiiicato medico qui appresso, nonché di 
oltre mille lettere di ringraziamento di amiualati guariti, lettere cbe sono visibili original­
mente meta a Parigi, Qoulevard. Diderot, 38, e moti in Napoli, Via Morgellioa, ti tutti 
i giorni, conipreso i festivi,, dalle Ó alle 11 ant. ; ed io parie fedelmente trascritte nella 
dettagliatissima istruzione ch'i «niiessà a detti medicinali: 

Certificaio. — Avendo spessissimo proscritto l'Iniezione ed i Confetti Coslansi nello 
alTozioni catarrali dalle vie Kcnito-urlnarié e specialmente poi nelle blenorragie acute e 
ci-aniche e nei catulri cronici della vescica ove enino rtosciti perfettaniento inutili tutti i 
mezzi piA rMMti è più ruocouiandati dalla Faimaccpeii naiionale ed eslerii, io aoob 
entnaiosta degli elTetti sorprendenti e quâ i istantanei delle suddetto spociolitn dà consi­
gliarle ài miei clienti agni' qualvolta ibi si prescntr l'occasione. : 

Napoli, 6 dicembre 1886. Dott. Ignazio Buonomo. 
Visto per la legalitsi della firma 

Napoli, 10 dicembi-e 1680 H Vice Sindwco D. Pasquali 
Per coloro che non rsgginugessero-a comprendere la verii importanza di tali atte­

stati, ma che pur bramano guarirai una buona volt» per seinpr.?, è data facoHù di pagare 
la:cura dopo.vorilìcata lagunrigioiie, niodiante trattative d:i'convenirci direttamente cóll'in-

.vcniore,CostaDzi.,t*!'czi:o dell'i'njszio^e lire 3; coi) siringa ìgioiiica ed economica lire 3.50. 
Preiizo dei Confoili, per chi iioii arai l'u'.i deH'injozione, scatola da 30, lire 3.S0. Si .ten­
dono' in lutto le buone fariniicie drIJ' universo. A Vdnio pr. sso la ParniiiefB del 
signor Autfliaiita UoiiorÀ alla < Fenice nìsi>ria >.die.:ne spedisce nuche in provincia 
mediante aumento di cent, 75. — Esigere'sull'etielietti di ogni scatolata firma autografa 
in nero dell'autore. 

Coloro che hanno bisogno di fare una cura radicale e depuntira del sangue, non tra­
scurino l'uso dlal Roob vegetale Costaoii,'anche consentito allavmdita dal snllodato Mini­
stero, la cui formala.trovasi, pure dettiigllais in ogui bottiglia. Questo'Ròob è elficace in 
ogni stagiona dell'anno, e sostituisce sppcialmónte il' Ioduro' di'pòtìissio, tanto' usato 
.oggidì conI incalcolabili'danna' detsge'n'ere ttm.«'nb, perdio ignaro diti suoi'lórrinill'efrdttii 
in ispecio sugli ergani .genitali, caustadt sem{>re noi precòce impoteniaviriliii''é quindi 

.quelliiriii di. vec(;hio/.Ka. prima del. tempo tKiite'cemutie negli adulti del nostro secolb'. 

.Per, le febbri intermittenti'è ,straordjnuriamsuto impareggiabile; è ineltre gradevole )il 
.palato anche per. i b3Ìnt;ini ai quali si fende; veramente ins'.ìspenssbiie, dappoiché, oltre 
a dépurdroe il sangue, cincillà il,sòuna e li nutrisce nel conttmpb. '—Abt̂ iglia con' 

' stru'zioue L, l'bre'sso'la farintcia iinddl/tta. 

Volete la salute?? rft staniatiGO ricostituente 
A E i i l a n s » - - F K L i l t : » ' n a f | l l , i I i : U I — J Ì I M M U O : 

BIBITA ALL'ACQUA, SELTZ E SODA 
Gentilissimo signor JSISLJERI, 

Ho csperimcntjito largamente jl spoIiLLSItt lUilRROCtlINA, e sono in.débito di dirle cbe 
< esso costituisce un'oltiniî  preparazione pe l̂n cui>a delle diverse cloron'ém)'o'; quando no ,̂ 
esisioiio caufie malvagie, .0 iiiiatoiniche .irresolubili'», L'ho trpvtitò sop'rattitto molto utile' 
nella finro.si, negli esaurimenti nervosi cronici, postomi dalla infezione palustre,' eco'. 

La smi tii|ler,inza'da' parte'det!o stòrantò, riiopetto site altre preparazioni di Perro-Chliia, 
dà al suo elisir una indiscutibile preferenza e snperiorità. 

Prof, di Clinica tfràpeiilica delV Onìiiérsità di Nàpoli 
.''endl07''e (le! Rejno.' 

Si beve pre/eribilmente prima dei pasti ed alf>ra\aei Wertruiuth. 
Vendesi dai principali Farmacisti,.Drogh,ie>^ ^jaffè e Liquoristi. 

1® 
Ui ì^nmi ,&ilM-t'jì& i',1'/ 

) , , •.••.,„ .'(V i ; i U 4( i n ., 

. •" W|C!Elia!A-: 

J.; C()!î o ^finoip^, Umberto N, 2337 

CONCESSIONARIA ESCLIWA 
4f ig l 4ÉEjPU);î 5̂ J ili tpttl i giornali quotidiani di Udina e di Vicenza. 

TARIFFA 
Oprpp d l̂..giornale . , . . . . . . - . . . , . L. 1.00 per linea 
Sópra le firnie, (necrologi — comunicati,— dichiarazioni — ringraziamenti) . » 0*60.; > 
Tê z?i pagina > OiSO > 
Quiarta pàgina^ , > ©.»» > 

•«* Per più inserzioni sconti eccezionali 

La inserzioni si.misurano, col lineometro corpo 7. 
\ , r . '•';. : ur.-. .• ••!• • -. : - i ' ; • ' 

^J 

TJdine, 1891 — Tip. Marco BaHusoo 


